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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 10

NCTN - Numero catalogo 
generale

00062717

ESC - Ente schedatore S165

ECP - Ente competente S165

RV - RELAZIONI

RVE - STRUTTURA COMPLESSA

RVEL - Livello 0

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione porta

OGTV - Identificazione insieme

QNT - QUANTITA'
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QNTN - Numero 1

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione decorazioni

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Umbria

PVCP - Provincia PG

PVCC - Comune Gubbio

PVCL - Località GUBBIO

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia palazzo

LDCQ - Qualificazione statale

LDCN - Denominazione 
attuale

Palazzo Ducale

LDCC - Complesso di 
appartenenza

Palazzo Ducale

LDCU - Indirizzo Via Federico da Montefeltro, 06024 Gubbio (PG)

LDCM - Denominazione 
raccolta

Museo di Palazzo Ducale

LDCS - Specifiche piano nobile/ sala A/ lato est/ passaggio al corridoio federiciano

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria SC

INV - INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

INVN - Numero 476

INVD - Data 2017

STI - STIMA

LA - ALTRE LOCALIZZAZIONI GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVE

TCL - Tipo di localizzazione luogo di esposizione

PRV - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PRVS - Stato ITALIA

PRVR - Regione Liguria

PRVP - Provincia GE

PRVC - Comune Sestri Levante

PRVL - Località SESTRI LEVANTE

PRC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

PRCT - Tipologia castello

PRCQ - Qualificazione privato

PRCD - Denominazione Villa Gualino

PRD - DATA

PRDI - Data ingresso 1925

PRDU - Data uscita 1930

LA - ALTRE LOCALIZZAZIONI GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVE
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TCL - Tipo di localizzazione luogo di deposito

PRV - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PRVS - Stato ITALIA

PRVR - Regione Piemonte

PRVP - Provincia TO

PRVC - Comune Torino

PRC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

PRCT - Tipologia deposito

PRCQ - Qualificazione aziendale

PRCD - Denominazione Deposito della Banca D'Italia

PRCS - Specifiche via Giovanni Prati, n. 5

PRD - DATA

PRDI - Data ingresso 1938 circa

PRDU - Data uscita 1954

LA - ALTRE LOCALIZZAZIONI GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVE

TCL - Tipo di localizzazione luogo di deposito

PRV - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PRVS - Stato ITALIA

PRVR - Regione Lazio

PRVP - Provincia RM

PRVC - Comune Roma

PRC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

PRCT - Tipologia deposito

PRCQ - Qualificazione aziendale

PRCD - Denominazione Banca d'Italia

PRCS - Specifiche Via Nazionale

PRD - DATA

PRDI - Data ingresso 1954/11/17 post

PRDU - Data uscita 1955/05

GP - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE PUNTO

GPI - Identificativo punto 2

GPL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GPD - DESCRIZIONE DEL PUNTO

GPDP - PUNTO

GPDPX - Coordinata X 12.579734766

GPDPY - Coordinata Y 43.353897685

GPM - Metodo di 
georeferenziazione

punto approssimato

GPT - Tecnica di 
georeferenziazione

rilievo da foto aerea con sopralluogo

GPP - Proiezione e Sistema di 
riferimento

WGS84

GPB - BASE DI RIFERIMENTO
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GPBB - Descrizione sintetica ICCD1004366_OI.ORTOI

GPBT - Data 18-8-2016

GPBO - Note (4046366)-OI.ORTOIMMAGINICOLORE.2006

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XV

DTZS - Frazione di secolo seconda metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1472

DTSV - Validità ca

DTSF - A 1482

DTSL - Validità ca

DTM - Motivazione cronologia contesto

ADT - Altre datazioni prima metà sec. XV

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega Italia centrale

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

AAT - Altre attribuzioni Maffei Luca

CMM - COMMITTENZA

CMMN - Nome Federico da Montefeltro

CMMD - Data 1472-1482

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica legno/ intaglio/ intarsio

MIS - MISURE

MISU - Unità cm

MISA - Altezza 240

MISL - Larghezza 120

MISP - Profondità 11

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

RS - RESTAURI

RST - RESTAURI

RSTD - Data 1955

RST - RESTAURI

RSTD - Data 1983

RSTE - Ente responsabile SBAAAS PG

RSTN - Nome operatore Grelli G.

RSTR - Ente finanziatore SBAAAS PG

DA - DATI ANALITICI
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DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Due ante di porta ciascuna divisa in quattro specchi mediante una 
cornice in leggero aggetto. In ogni specchio è inserita una stella ad 
otto punte con motivo centrale ad intarsio; tra l'uno e l'altro sono 
invece disposte delle vedute cittadine ad intarsio. Nel retro la porta è 
articolata in otto scomparti rettangolari con robuste traverse. Il 
meccanismo di chiusura è costituito da un chiavistello in ferro battuto; 
la porta era invece ancorata alla parete mediante robusti perni in legno 
da inserire in cardini.

DESI - Codifica Iconclass 48A9815

DESI - Codifica Iconclass 25II1

DESI - Codifica Iconclass 48A98(+4)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

VEDUTA: Città.

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

ARCHITETTURE: Case; Chiese; Torri; Cinta muraria; Porta urbica 
merlata; Torrioni difensivi.

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

DECORAZIONI: Stelle

NSC - Notizie storico-critiche

Non si conoscono esattamente le vicende attraverso le quali le ante 
finirono nella collezione dell’industriale torinese Riccardo Gualino: 
acquisite certamente dal mercato antiquario, costituirono comunque 
importante elemento di arredo del castello di Sestri Levante, costruito 
attorno al 1925 da Michele e Clemente Busiri Vici con il contributo 
delle idee di Lionello Venturi, dello stesso Gualino e della moglie 
Cesarina Gurgo Salice. Dopo il fallimento dell’industriale, la porta 
entrò nell’insieme dei beni in liquidazione. Attorno ad essa si era 
tempo sviluppato un forte interesse da parte di collezionisti: in 
particolare, il senatore Vittorio Cini che, nel 1939, offriva alla Banca 
12.000 lire per il loro acquisto; la cifra però fu giudicata troppo bassa 
dalla direzione che preferì non cederla (ASBI, Banca d’Italia, 
Segretariato, Pratiche, n. 1455.0. fascicolo 4, pagg. 63-67). L’anno 
prima, il Municipio di Gubbio aveva avviato trattative con la Banca 
d'Italia per la cessione in dono dell’arredo. Pur avendo manifestato già 
da allora disponibilità alla cessione, l'Ente solo nel 1954 (17 
novembre) espresse parere favorevole, previa domanda ufficiale del 
Consiglio Comunale di Gubbio. Sino a quel momento la porta 
risultava depositata presso un locale della Banca di Torino (via 
Giovanni Prati, n.5) per conto dell’Amministrazione Centrale (faceva 
parte della quota di spettanza dell’I.R.I. dei mobili ed oggetti d’arte 
provenienti dalla Liquidazione Gualino – ASBI, Banca d’Italia, 
Segretariato, Pratiche, n. 1455.0. fascicolo 4, pagina 115) La porta era 
stata stimata avere un valore di 50.000 Lire da Guglielmo Pacchioni 
nel 1932, con ricarico di Lire 29.563,50 rispetto alla precedente stima. 
Il 21 ottobre 1954 furono trasferite nella sede centrale romana della 
Banca (Oggetti d’arte provenienti dalla collezione Gualino, in deposito 
presso la sede di Torino, che vengono trasferiti a Roma: “Due ante di 
porta intarsiate provenienti dal palazzo Ducale di Gubbio – buono 
stato di conservazione – valore assegnato Lire 1.500.000”, ASBI, 
Banca d’Italia, Segretariato, Pratiche, n. 1455.0. fascicolo 4, pagina 
170). Infine, nel maggio del 1955, la porta giunse a Gubbio. Subito 
dopo la restituzione fu operato un restauro ed un altro intervento 
conservativo è stato eseguito nel 1983. La tradizione locale, che la 
vuole opera di Luca Maffei, capostipite dell'illustre famiglia di 
intarsiatori eugubini del XVI secolo, allo stato attuale delle ricerche 
non trova alcuna conferma di tipo documentario. Si tratta, comunque, 
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di un interessante esempio di tarsia in cui la ricerca prospettica 
quattrocentesca viene affrontata con un linguaggio molto semplificato. 
Poiché i lavori del Palazzo Ducale di Gubbio furono realizzati nel 
decennio 1472-1482, e verosimilmente terminati prima della morte di 
Federico da Montefeltro (1482), è probabile che l'esecuzione di questa 
porta, come degli altri arredi lignei superstiti, debba collocarsi nel 
medesimo lasso di tempo. Una datazione anticipata viene proposta da 
Santanicchia (2012, pp. 72-73) che ipotizza che la porta fosse 
connessa allo studiolo in cui Guidantonio da Montefeltro, nel 1419 e 
nel 1433, firmò alcuni documenti. Farebbe dunque parte del primitivo 
allestimento di arredi della residenza prima delle sostanziali modifiche 
apportate da Federico.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

ACQ - ACQUISIZIONE

ACQT - Tipo acquisizione donazione

ACQN - Nome Banca d'Italia

ACQD - Data acquisizione 1955

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Stato

CDGS - Indicazione 
specifica

Ministero Beni Culturali e Ambientali

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo positivo b/n

FTAN - Codice identificativo SBAAAS PG M4140

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo relazione di restauro

FNTT - Denominazione OA

FNTD - Data 1983

FNTF - Foglio/Carta fasc.I, 6

FNTN - Nome archivio PG/ SBAAAS PG

FNTS - Posizione fasc.I, 6

FNTI - Codice identificativo SABAPUM00220

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Sannipoli, Ettore A.

BIBD - Anno di edizione 2008

BIBH - Sigla per citazione 00003260

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Santanicchia, Mirko

BIBD - Anno di edizione 2012

BIBH - Sigla per citazione 00003280

BIBN - V., pp., nn. pp. 72-73
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BIBI - V., tavv., figg. 4.48-4.49

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Abbozzo, Francesca

BIBD - Anno di edizione 2015

BIBH - Sigla per citazione 00003264

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1996

CMPN - Nome Mercurelli Salari P.

FUR - Funzionario 
responsabile

Bon Valsassina C.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 1996

RVMN - Nome Mercurelli Salari P.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Delogu G. F.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2016

AGGN - Nome Delogu, Giovanni Franco

AGGR - Referente 
scientifico

Mercurelli Salari, Paola

AGGF - Funzionario 
responsabile

Balducci, Corrado


